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“Non ti pago”:
3, 4 e 5 agosto
tutti al Sasso

L’attore-regista ceretano al lavoro in occasione del centenario della morte

Agostino De Angelis ricorda
il poeta e letterato G. Pascoli
“L’attore-regista Agostino De
Angelis, anche
quest’anno,aferma la dott.ssa
Serena Intagliata, non si fa
mancare niente nel campo
artistico, proponendo eventi
e adattamenti teatrali sempre
nuovi. Dopo le conferenze,
gli spettacoli e il documenta-
rio sulla conquista dei
Romani della Sicilia orientale
nel 212 a.C., il regista rievoca
un’altra data quella del 1912,
anno in cui morì il grande
poeta e letterato Giovanni
Pascoli. Infatti in occasione
del centenario della morte
del poeta, De Angelis porta
in scena il 31 luglio 2012 alle
ore 19:00 nell’aula consiliare
della Provincia Regionale di
Siracusa, la conferenza-spet-
tacolo ideata e diretta dallo
stesso, dal titolo “ 1912-2012
Omaggio a Giovanni
Pascoli”. L’evento, sarà un
tour Nazionale che partirà a
luglio da Siracusa, luogo sim-
bolo della cultura classica e si
prolungherà fino a dicembre
2012 toccando altre impor-
tanti città italiane. L’attore
De Angelis darà voce alle
poesie e agli scritti di Pascoli,
poiché come diceva lo stesso
Poeta nel Il Fanciullino: “Il
poeta è poeta, non oratore o
predicatore, non filosofo, non
istorico, non maestro, non tri-
buno o demagogo, non uomo
di stato o di corte. E nemme-
no è un artiere che foggi
spada e scudi e vomeri; e
nemmeno un artista che niel-
li e ceselli l’oro che altri gli
porga. A costituire il poeta
vale infinitamente più il suo
sentimento e la sua visione,
che il modo col quale agli
altri trasmette l’uno e l’al-
tra…” Giovanni Pascoli nac-
que a San Mauro di
Romagna, il 31 dicembre
1855 e morì a  Bologna, il 6
aprile 1912. Poeta italiano e
figura emblematica della let-

teratura italiana di fine
Ottocento Pascoli, nonostante
la sua formazione positivisti-
ca, è il maggior poeta deca-
dente italiano. Dal
Fanciullino, emerge una con-
cezione intima e interiore del
sentimento poetico, orientato
alla valorizzazione del parti-
colare e del quotidiano e al
recupero di una dimensione
infantile e quasi primitiva.
Nella produzione pascoliana
si evidenziano tendenze spi-
ritualistiche e idealistiche,
con una costante tensione tra
la vecchia tradizione classici-
sta e le nuove tematiche deca-
denti. 
Per il Poeta fondamentali
sono stati gli avvenimenti
della prima giovinezza per lo
sviluppo creativo della matu-
rità. Infatti è impossibile
capire il vero significato della
sua produzione poetica, se si
ignorano i dolorosi e tormen-
tosi episodi biografici e psico-
logici che egli stesso riorga-
nizzò per tutta la vita, in
modo ossessivo, come siste-
ma di base del proprio
mondo.
La conferenza-spettacolo sarà
trattata dal punto di vista sto-
rico-letterario dalla relatrice
prof.ssa Maria Lucia Riccioli
accompagnata dall’attore
Agostino De Angelis, da
commento musicale dal vivo

al pianoforte di Sonia
Vettorato e proiezioni di
immagini; l’organizzazione a
cura dell’Associazione
Culturale Extramoenia di
Siracusa in collaborazione
con Associazione Culturale
ArchèoTheatron e Società
TechVision Sistemi
Multimediali. L’evento sarà
promosso dalla Provincia
Regionale e dal Comune di

Siracusa con il patrocinio
dell’Istituto Nazionale del
Dramma Antico di Siracusa,
rivista Archeologia Viva,
Rassegna Internazionale del
Cinema Archeologico di
Rovereto, Associazione
Culturale “Maria Pia e Sforza
Ruspoli”, curatrice dell’even-
to Desirée Arlotta. Ingresso
Libero fino ad esaurimento
posti

C’è grande attesa nel borgo
medievale del Sasso di
Cerveteri per la commedia, in
tre atti, di Eduardo De Filippo:
Non ti pago. In Piazza S.Croce
la compagnia Teatrale Castel
del Sasso, magistralmente
diretta dal regista Marco
Valeri, si esibirà il 3-4-5 agosto
2012 alle ore 21. Dei vari spet-
tacoli che ho visto e scritto
riguardo alla Compagnia

Teatrale Castel del Sasso vor-
rei sottolineare un dato comu-
ne che…poi comune non è. E’
l’estroversione, la duttilità, la
capacità di passare dal serio al
faceto, dal burlesco all’impe-
gnato. Aspettando Godot, La
Mandragola, La Fortuna con
la effe maiuscola, Il povero
Piero, Delitto a Villa Rough,
Centocinquanta la gallina
canta di Achille Campanile…
Ogni commedia è completa-
mente diversa dall’altra.
Alcune sono per palati più raf-
finati altri più popolari. Non si
cerca l’applauso per forza.
Quello che mette in vetrina la
Compagnia è la straordinaria
duttilità a recitare ogni parte,
da veri professionisti e non da
improvvisati dilettanti perife-
rici. Con “Non ti pago” si
torna al teatro di Edoardo De
Filippo, al reperto classico
della tradizione napoletana
che riscosse, qui al Sasso, una
notevole successo nel 2008 con
la commedia “La Fortuna con
la effe maiuscola”. Il grande
Edoardo mise in scena “Non ti
pago” al Teatro Quirino di
Roma il 7 dicembre 1940. La
definì come “una commedia
molto comica che secondo me
è la più tragica che io abbia
scritto”.
Una “piece” tragico - comica?
Staremo a vedere. Se possibile
sarò presente alla prima del 3
agosto per raccontarvi come è
andata. Una ultima nota. Pur
conoscendo, stimando ed
essere molto amico dell’attore
regista Agostino De Angelis,
gloria ceretana in tante città,
italiane, non credo che il colle-
ga Marco Valeri gli sia inferio-
re. 
Credo però che la professione
medica gli abbia impedito,
sinora, di arrivare a traguardi
ancora più prestigiosi di quel-
li attuali raggiunti.

Aldo Ercoli


